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In questo brano:

 critica al legalismo (nascondere e giustificare le proprie imperfezioni condannando gli altri);

 Mosè = esempio di come la Legge viene aggirata dalla tradizione religiosa (                 amare);

 che c’entra il pane? La discussione è sul cibo (per Gesù tutto è buono).



IL SUO CUORE È LONTANO DA ME
(Mc 7,1-23)

 Gesù è il maestro capace di scrivere nel nostro cuore la legge fondamentale dell’amore.

 Il discepolo fonda la sua vita non sull’osservanza della legge, ma sulla misericordia di Dio, e
accetta tutto il creato come buono.



1Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 2Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli
prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate 3- i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati
accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi 4e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto
le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti
-, 5quei farisei e scribi lo interrogarono: "Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma
prendono cibo con mani impure?". 6Ed egli rispose loro: "Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo
popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 7Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono
precetti di uomini. 8Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". 9E diceva loro: "Siete
veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. 10Mosè infatti disse: Onora tuo
padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. 11Voi invece dite: "Se uno dichiara al padre o alla
madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio", 12non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre.
13Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte". 14Chiamata di
nuovo la folla, diceva loro: "Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 15Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui,
possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro". [16]
17Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. 18E disse loro: "Così
neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo
impuro, 19perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?". Così rendeva puri tutti gli alimenti. 20E diceva:
"Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. 21Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i
propositi di male: impurità, furti, omicidi, 22adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia,
stoltezza. 23Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo". (Mc 7,1-23)
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prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate 3– i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati
accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi 4e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto
le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti
–, 5quei farisei e scribi lo interrogarono: "Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma
prendono cibo con mani impure?". (Mc 7,1-5)

Farisei e… scribi = servono a farci capire da dove nasce il cuore indurito che ci impedisce di
capire l’amore (il fatto dei pani).
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Farisei e… scribi = servono a farci capire da dove nasce il cuore indurito che ci impedisce di
capire l’amore (il fatto dei pani).

Prendevano cibo con mani impure = norma igienica e di purificazione (buona):
• le tradizioni quotidiane sono anche buone (svegliarsi, guidare, ecc.);
• il rischio è perdere il senso (es: Messa per dovere o per abitudine o addirittura per );
• alla fine i farisei discutono, i discepoli mangiano.
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I farisei infatti… = spiegazione di Marco per la chiesa di Roma.



1Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 2Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli
prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate 3– i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati
accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi 4e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto
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Farisei e… scribi = servono a farci capire da dove nasce il cuore indurito che ci impedisce di
capire l’amore (il fatto dei pani).

Prendevano cibo con mani impure = norma igienica e di purificazione (buona):
• le tradizioni quotidiane sono anche buone (svegliarsi, guidare, ecc.);
• il rischio è perdere il senso (es: Messa per dovere o per abitudine o addirittura per );
• alla fine i farisei discutono, i discepoli mangiano.

I farisei infatti… = spiegazione di Marco per la chiesa di Roma.

Perché i tuoi discepoli… = le tradizioni religiose danno sicurezza (io > Dio):
• tante abitudini ci vincolano in silenzio (vestire, si fa / si dice, pensiero, …);
• l’amore non trasgredisce nessuna legge, ma le dà senso (relazioni).



6Ed egli rispose loro: "Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il
suo cuore è lontano da me. 7Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. 8Trascurando il
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". 9E diceva loro: "Siete veramente abili nel rifiutare il
comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. 10Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi
maledice il padre o la madre sia messo a morte. 11Voi invece dite: "Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei
aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio", 12non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. 13Così annullate la parola
di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte". 14Chiamata di nuovo la folla, diceva loro:
"Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 15Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma
sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro". [16] (Mc 7,6-16)

Ipocriti = solisti, vogliono essere protagonisti (ciò che si vede ≠ ciò che è nel cuore).
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Ipocriti = solisti, vogliono essere protagonisti (ciò che si vede ≠ ciò che è nel cuore).

Questo popolo… = Is 29,13: religiosità fatta di esteriorità, pensare ai dettagli (le cose che
abbiamo deciso noi essere importanti) e trascurare (Dio).
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Invano mi rendono culto = perché è un culto rivolto all’io anziché a Dio.
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Invano mi rendono culto = perché è un culto rivolto all’io anziché a Dio.

Siete veramente abili… = la nostra religiosità ci rende istintivo e spontaneo sostituire la
relazione con Dio (comandamento) con le nostre tradizioni, convinti così di piacere a Dio.
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Mosè infatti disse… = : il comandamento dell’amore (qui per i genitori) < tradizioni.
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Mosè infatti disse… = : il comandamento dell’amore (qui per i genitori) < tradizioni.

Korbàn = dono votivo al tempio (lo uso durante la vita, ma alla morte va al tempio).
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Di cose simili ne fate molte = autocompiacimento nell’osservanza delle norme a scapito
dell’ (verso Dio e verso gli altri).



6Ed egli rispose loro: "Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il
suo cuore è lontano da me. 7Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. 8Trascurando il
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". 9E diceva loro: "Siete veramente abili nel rifiutare il
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"Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 15Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma
sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro". [16] (Mc 7,6-16)

Mosè infatti disse… = : il comandamento dell’amore (qui per i genitori) < tradizioni.

Korbàn = dono votivo al tempio (lo uso durante la vita, ma alla morte va al tempio).

Di cose simili ne fate molte = autocompiacimento nell’osservanza delle norme a scapito
dell’ (verso Dio e verso gli altri).

Non c’è nulla fuori dell’uomo… = è comune (folla) pensare che sia nelle cose (buone /
cattive), ma per Gesù non esistono cose cattive perché Dio ha fatto buone tutte le cose.



6Ed egli rispose loro: "Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il
suo cuore è lontano da me. 7Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. 8Trascurando il
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini". 9E diceva loro: "Siete veramente abili nel rifiutare il
comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. 10Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi
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"Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 15Non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma
sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro". [16] (Mc 7,6-16)

Le cose che escono dall’uomo = sguardo di Dio ≠ sguardo dei farisei (invidia / disprezzo): non
esistono cose buone / cattive, ma sguardo (uso) buono / cattivo.



17Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. 18E disse loro: "Così
neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo
impuro, 19perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?". Così rendeva puri tutti gli alimenti. 20E diceva:
"Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. 21Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i
propositi di male: impurità, furti, omicidi, 22adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia,
stoltezza. 23Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo". (Mc 7,17-23)

Lo interrogavano = chi vuole capire Gesù deve interrogare lui e ascoltare (accettare) la risposta.
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"Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. 21Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i
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stoltezza. 23Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo". (Mc 7,17-23)

Lo interrogavano = chi vuole capire Gesù deve interrogare lui e ascoltare (accettare) la risposta.

Neanche voi = hanno visto il fatto dei pani (= amore) eppure non comprendono perché hanno il
cuore indurito (dalle tradizioni):
• le tradizioni servono a chi non conosce l’amore (ho se me lo merito);
• le tradizioni danno sicurezza perché generano appartenenza.
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neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo
impuro, 19perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?". Così rendeva puri tutti gli alimenti. 20E diceva:
"Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. 21Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i
propositi di male: impurità, furti, omicidi, 22adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia,
stoltezza. 23Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo". (Mc 7,17-23)

Lo interrogavano = chi vuole capire Gesù deve interrogare lui e ascoltare (accettare) la risposta.

Neanche voi = hanno visto il fatto dei pani (= amore) eppure non comprendono perché hanno il
cuore indurito (dalle tradizioni):
• le tradizioni servono a chi non conosce l’amore (ho se me lo merito);
• le tradizioni danno sicurezza perché generano appartenenza.

Dal cuore degli uomini = il male esiste non nelle cose fuori, ma dentro di me:
pensieri          intenzioni          scelte / azioni.



17Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. 18E disse loro: "Così
neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo
impuro, 19perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?". Così rendeva puri tutti gli alimenti. 20E diceva:
"Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. 21Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i
propositi di male: impurità, furti, omicidi, 22adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia,
stoltezza. 23Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono impuro l'uomo". (Mc 7,17-23)

Lo interrogavano = chi vuole capire Gesù deve interrogare lui e ascoltare (accettare) la risposta.

Neanche voi = hanno visto il fatto dei pani (= amore) eppure non comprendono perché hanno il
cuore indurito (dalle tradizioni):
• le tradizioni servono a chi non conosce l’amore (ho se me lo merito);
• le tradizioni danno sicurezza perché generano appartenenza.

Dal cuore degli uomini = il male esiste non nelle cose fuori, ma dentro di me:
pensieri          intenzioni          scelte / azioni.

Stoltezza = sembra il meno condannabile, invece è il più importante (siete «senza testa?»):
• incapacità di distinguere bene/male, importante/secondario, importante/urgente;
• necessità del discernimento (fare ordine dentro sé, non negli altri).



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo di conoscere la mia durezza di cuore e tutte le mie tradizioni,

attaccamenti e abitudini che mi impediscono di vivere la legge dell’amore.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: sulla sponda del lago.

• Sento rivolte direttamente a me tutte le parole di Gesù, che mi spiega perché il mio cuore è
lontano da lui e non capisce il fatto dei pani.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Gen 1; Dt 4,1-2.6-8; Sal 15[14]; Is 29,13; At 10,15; 1Cor 8,6; Gal 5; Col 2,16-23.


